Keith Mars viaggiava nel traffico serale.Non si ricordava neppure l’ultima volta che si era infilato sotto morbide coperte e aveva dormito tranquillo per più di 3 ore consecutive.E pensare che in  quel momento avrebbe dovuto essere in compagnia di Veronica , realizzando il  sogno di entrambi di allontanarsi per un po’ da neptune e avventurarsi in terre senza confine………….Sa che Veronica questo non glielo avrebbe mai perdonato.Quando sarebbe tornato a casa(se sarebbe tornato a casa)avrebbe trovato una ragazzina imbronciata sdraiata sul divano ,intenzionata a non rivolgergli più la parola e a scappare subito in una camera del college…………Nei giorni precedenti era stato tentato di chiamarla al cellulare e spiegarle perché quella sera non era arrivato in aeroporto,perché non si faceva rintracciare ormai da giorni,perché…………Ma non ce l’aveva fatta a comporre il numero.Eh si,il motivo per cui non aveva rispettato i suoi impegni era grosso.Così grosso e pesante cvhe neanche una perspicace e con il sangue Mars, come Veronica avrebbe potuto mai immaginarlo o scoprirlo.Quello fu l’ultimo pensiero di Keith Mars.Essendo l’una passata faticava a stare sveglio e non si accorse di essersi appisolato per un momento.L’ultima cosa che vide furono dei fari lucenti e clacson impazziti.poi più nulla.
A più di 20.0000 km di distanza una ragazza bionda si era svegliata di soprassalto.Veronica diede uno sguardo all’orologio.S nava l’una e tredici minuti.si alzò,diretta in bagno.Dopo essersi sciacquata la faccia decise di non ritornare a letto,ma di andare un po’ in salotto per guardare la tv.Era sicura che non si sarebbe più riaddormentata.Non sapeva cosa stesse sognando,di sicuro qualcosa di orribile,dato che svegliatasi si era ritrovata in un bagno di sudore.Decise di non pensarci.La sua vita era già abbastanza problematica e non aveva certo bisogno di analizzare i suoi incubi.

                                                                      1° giorno di scuola
Beeep…Beeeep…Beep………..Veronica si chiede cosa sia questo rumore fastidioso.Poi improvvisamente si ricorda………il giorno prima non era riuscita a dormire e si era sdraiata sul divano ma poi Morfeo l’aveva raggiunta ugualmente.Il primo giorno di scuola!Oggi visiterà finalmente il suo amato college  e potrà starci per ore e ore……..wow!Non riesce nemmeno a lavarsi i denti che sente un clacson che suona.Lo riconosce subito.E’ la machhina di Logan! Esce velocemente di casa e sta per fondarsi nel camioncino giallo,ma nota che è vuoto.Non ha nemmeno il tempo di girarsi che uno splendido ragazzo l’avvolge fra le braccia e la bacia sul collo.

Logan: “Ehi bella dove  vai?non mi dire che hai veramente intenzione di andare a scuola?Su posa la borsa che ti porto a fare un giro”

Veronica “Dai logan…………marinare l’università?sinceramente mi aspettavo di più da un cervello piccolo ma affascinante come il tuo……….”

Logan(staccandosi da lei) :“oddio Mars è possibile che anche ora che stiamo insieme devi continuare a punzecchiarmi e a farmi sentire un verme?”

Veronica: “Bravo!vedo che hai assunto il tono giusto!Mi piace essere chiamata per cognome,mi ricorda che la donna è sempre superiore in una coppia”

Logan cerca di avvicinarsi e di prenderla ma quella piccola ventenne è scaltra .Così decide di conquistarla con la dolcezza.
Logan(sussurrando) “Veramente io pensavo che ti piacessero i soprannomi teneri,tipo mio piccolo marshmellow………..”

Veronica (salendo in macchina) “bleah!per favore ecchols risparmiati pucci pucci e cose varie e monta in macchina,che se no facciamo tardi!”

Logan: “te lo ripeto:sei proprio un marshmellow!l’aspetto carino e invitante poi appena lo metti in bocca è duro duro,ma nasconde un cuore morbido………”

Veronica si gira di scatto e lo bacia.

Logan(divertito e stupito)“oh.signorina mars!cos’era questo?”

Veronica:“L’ho fatto solo per farti stare zitto!E ora metti  in moto!”

Durante il tragitto veronica guarda il suo ragazzo.Nell’estate appena terminata non si sono mai separati.anche perché veronica ha avuto molto bisogno di lui,dopo la scomparsa di Keith.Ecco che si ritorna indietro nel tempo…………..

Flash back: il viaggio.Era andato tutto a monte.Dopo aver aspettato inutilmente per un’ora,Veronica si era diretta a casa,preoccupata per l’assenza del padre.Tornata a casa aveva cercato inutilmente il Keith e poi si era diretta verso il telefono,intenzionata a chiamarlo.Ma lui aveva il palmare spento.Così si era diretta verso il suo pc per mandargli un  e-mail sul palmare,e così aveva trovato un documento chiamato “per veronica”.anche se leggerlo avrebbe dovuto rassicurarla,il messaggio ebbe l’effetto contrario.
                                                                                                                         15 giugno,20:00

Cara Veronica,

so che in questo momento dovresti essere molto arrabbiata con me,ma ti voglio dire che mi dispiace tanto.Sai benissimo che partire con te era il mio desiderio più grande ma per motivi molto importanti non sono potuto venire all’aereoporto.Devo sbrigare delle faccende urgentissime,Veronica.Non credo che ritornerò stasera,anzi credo che noi 2 non ci  vedremo per più di 3 mesi.Ho ricevuto delle notizie che mi hanno colto all’improvviso,ma che non posso spiegarti.Non chiamarmi sul palmare e non cercare di rintracciarmi in nessun altro modo,tanto risulterà tutto inutile.Non dire niente alle autorità poliziesche,non farlo assolutamente,e non preoccuparti io sto bene e nessuno mi sta facendo del male.Veronica stai tranquilla e soprattutto non metterti ad indagare o a cercarmi,perché non voglio che ti metta nei casini.se davvero ci tieni a me  preoccupati solo di tenere in  ordine la casa e di farmi trovare un bel pasto pronto quando tornerò,credo nel periodo in cui tu inizierai la scuola.Ti prometto che quando tornerò recupereremo tutto quello che abbiamo perso,compreso il viaggio.Ti voglio tanto bene e ricorda prima di agire in qualsiasi modo,che tengo a te più di qualsiasi altra cosa al mondo.Mi raccomando,cancella questo file appena lo hai letto.
                                                                                                                                 Con affetto,papà

P.S.=Dietro l’armadio a muro della mia camera,troverai qualcosa di molto importante.

Fine flash back.

Logan “Veronica!Veronica”

Veronica(assortita nei tuoi pensieri) “eh?”

Logan “A cosa stavi pensando?”

Veronica “a quanto fossi fortunata ad avere qualcuno che ogni giorno mi accompagna a scuola”

Logan “aspetta,questo è un complimento?”

Veroinica “attento a non abituatici!”

Lo bacia e si dirige verso il college.Ancora non lo sa,ma non l’aspetta di certo una giornata piacevole.
Continua………………..

Veronica si aggira per i corridoi.Si sente sperduta,ma nello stesso tempo affascinata da quel posto nuovo.Cerca tra la folla un viso familiare finchè………………………..

Eccolo!E’ lì,Veronica non crede ai suoi occhi!Forse è un po’ cambiato,si è tagliato i capelli,ma il sorriso è lo stesso:

Veronica: “Wallace!!!!!

Wallace: “Veronica!!!”

Si abbracciano

Veronica:“Chi è il mio bell’amichetto!non è che in Francia  hai trovato un’altra amichetta con cui confidarti,con cui uscire…..?”

Wallace: “Sai ci ho provato,ma guarda tu,non sono riuscito a trovare nessuna che mi chiedesse di infilare una cimice nel portapenne del vicepreside………..”

Veronica “Dì la verità,ti sono mancata,eh?”

Wallace “A chi non mancheresti?”

Veronica “A molte persone Wallace,questa estate lo ha dimostrato”.

Fallace capisce che si sta riferendo a Keith.Lui Ha trascorso tutte le vacanze all’estero e a Veronica è mancato tanto un amico a cui confidare al scomparsa del padre.Ovviamente si mandavno e-mail e così Wallace è venuto a conoscenza dei fatti,ma averlo a neptune avrebbe aiutato veronica…..

Fallace “Veronica,io sono stato abbandonato da mio padre quando ero piccolo,perché lui non voleva mantenermi.A lui si che non mancavo………conosco Keith e so che se è partito così all’improvviso,non può essere che per un motivo molto importante.Poi sono sicuro che ritornerà presto e che se potesse  questi giorni li vorrebbe trascorrere con te.”
Veronica “Se lo dici tu……….bè mo basta parlare di me!dimmi come è andata la tua vacanza!dì un po’ l’europee sono cadute ai tuoi piedi oppure……….”

Si dirigono veso l’aula di filosofia,proprio come due vecchi amici che non si vedono da tanto tempo.Veronica e Wallace però,non sanno che un ragazzo a loro sconosciuto li segue e studia ogni loro movimento ormai da anni.

La mattinata è finalmente finita.Ha rincontrato molte persone che conosce(anche incontri spiacevoli,tipo dick casablancas che l’ha presa in braccio cantando a squarciagola fin quando non è intervenuto logan).Purtroppo però ha notato che Mac non c’è.Durante l’estate si sono viste qualche volta e Veronica ha notato che è ancora sconvolta per la morte di beaver.D’altronde,chi non lo sarebbe?Perfino Veronica a volte,in piena notte,si è fiondata a casa di logan perché aveva bisogno di sentirsi protetta e spesso le immagini di quella serata le ripercorrono la mente.E’ arrivata ormai a casa.Entra tranquilla e non si accorge nemmeno che logan è entrato con lei.
Veronica “Scusa questa si chiama violazione della mia proprietà privata,quindi ammenochè tu non debba distribuire volantini te ne puoi anche andare…..”

Lui le sorride .Lei non resiste.

Veronica: “Ma sai,oggi non ho molta fame e non mi dispiacerebbe se restassi un po’ qui”

Cominciano a baciarsi.si sdraiano sul divano.La cosa va avanti per circa un quarto d’ora in totale silenzio.Sembra che Logan stia per dire qualcosa quando squilla il telefono.

Logan: “Non rispondere…………”

Veronica. “E se fosse lo stilista di moda più importante del mondo che mi convoca per un provino?NOon posso non rispondere…………..”

Veronica si alza e Logan si sdraia scontento sul divano e intanto la osserva.

Veronica: “Pronto?Si sono io.Keith Mars?........E’ mio padre,ma perché che cosa………..?”

Sul volto di Veronica si dipinge un’espressione di orrore.

Continua………….

